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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un accordo tra 
l'Unione europea e la Confederazione svizzera concernente la cooperazione in merito 
all'applicazione dei rispettivi diritti della concorrenza
(12418/2012 – C7-0146/2013 – 2012/0127(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (12418/2012),

– visto il progetto di accordo fra l'Unione europea e la Confederazione svizzera concernente 
la cooperazione in merito all'applicazione dei rispettivi diritti della concorrenza 
(12513/2012),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma degli articoli 103 e 352 
e dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), punto v), del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (C7-0146/2013),

– visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 7, del suo regolamento,

– visti la raccomandazione della commissione per i problemi economici e monetari e il 
parere della commissione per il commercio internazionale (A7-0060/2014),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. ricorda al Consiglio che se dovesse modificare il suo progetto di decisione dovrà chiedere 
nuovamente l'approvazione del Parlamento europeo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Confederazione 
svizzera.
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17.12.2013

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL COMMERCIO INTERNAZIONALE

destinato alla commissione per il commercio internazionale

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un accordo 
tra l'Unione europea e la Confederazione svizzera concernente la cooperazione in merito 
all'applicazione dei rispettivi diritti della concorrenza
(12418/2012 – C7-0146/2013 – 2012/0127(NLE))

Relatore per parere: Vital Moreira

BREVE MOTIVAZIONE

Dopo la conclusione di accordi di cooperazione in materia di concorrenza con Stati Uniti, 
Canada, Giappone e Corea del Sud, la Commissione ha ora raggiunto un primo accordo di 
"seconda generazione" con la Svizzera. A differenza dei precedenti, questo accordo prevede 
anche disposizioni sullo scambio di informazioni ottenute dalle autorità garanti della 
concorrenza allorché svolgano indagini sullo stesso caso, il che contribuirà ad una più efficace 
applicazione del diritto della concorrenza.

Il vostro relatore accoglie con favore questo innovativo accordo UE/Svizzera. La Svizzera è il 
terzo partener economico dell'UE ed il secondo beneficiario di investimenti esteri diretti. Le 
economie sono molto integrate e molte pratiche anticoncorrenziali hanno effetti sugli scambi 
transfrontalieri. 

L'attuazione dell'accordo sarà agevolata dalla convergenza fra norme sostanziali dell'UE e 
della Svizzera. L'Unione europea dovrebbe fare tesoro di questa esperienza e procedere alla 
conclusione di altri accordi di "seconda generazione" con altri partner, a prescindere dalle 
difficoltà e derivanti da norme e prassi diverse. 

Il vostro relatore è un convinto fautore della cooperazione internazionale sul rispetto delle 
regole di concorrenza. In un mondo di imprese globalizzate e di catene globali del valore, i 
comportamenti anticoncorrenziali, come l'abuso di potere dominante sul mercato o i cartelli, 
costituiscono altre barriere non tariffarie al commercio. In questa luce, potenziare gli sforzi 
per promuovere la cooperazione internazionale nella lotta contro questi atti anticoncorrenziali 
risulta molto importante per la regolamentazione del commercio e per gli investimenti esteri. 
Le norme dell'OMC in materia di concorrenza non sono sufficienti, nonostante  riconoscano i 
diritti dei governi ad agire contro gli atti anticoncorrenziali e a lavorare insieme per limitarli. 
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Prima o poi la OMC dovrà tornare alla  politica di concorrenza e utilizzare strumenti 
multilaterali per combattere queste prassi con conseguenze transfrontaliere e per creare 
condizioni di parità. 

******

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per il commercio 
internazionale, competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua 
approvazione.
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